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Nuovi contesti lavorativi digitali per 
favorire la rivitalizzazione dei borghi 
d’Italia
Il Design come strumento per 
l’implementazione dell’innovazione 
sociale 

Asja Aulisio1

Martina Spinelli2

RIGENERAZIONE RURALE

CONTESTI MARGINALI

SMART WORKING

INNOVAZIONE SOCIALE

SVILUPPO LOCALE

New digital working environments to foster the revitalisation 
of Italy’s villages 
Design as a tool to implement social innovation

This paper is part of the research panorama in Design for Territorial Enhancement, specifically investigating 
which skills and tools can be introduced for the reactivation of marginal Italian areas. These contexts 
are peripheral and rural areas that can benefit from emerging trends regarding remote work, such as 
workation, with the creation of spaces and community garrisons capable of bringing new inhabitants 
of these contexts closer to the people who still live in these small municipalities, by providing skills and 
experience. The ultimate objective of the presented research idea is to propose, through the application of 
the Systemic Design methodology, methods and practical tools as support for co-design between decision-
makers, local communities and new inhabitants of marginal contexts

Il presente contributo si inserisce nel panorama di ricerca 
in Design per la valorizzazione territoriale, nello specifico 
indagando quali competenze e strumenti è possibile 
introdurre per la riattivazione delle aree marginali italiane. 
Questi contesti sono zone periferiche e rurali che possono 
beneficiare dei trend emergenti riguardo il lavoro remoto, 
come il workation, con la creazione di spazi e presidi di 
comunità in grado di avvicinare nuovi abitanti di questi 
contesti alle persone che oggi vivono ancora questi piccoli 
comuni, mettendo a disposizione competenze ed esperienze. 
L’obiettivo ultimo dell’idea di ricerca presentata è quello di 
proporre attraverso l’applicazione della metodologia del 
Design Sistemico, metodi e strumenti pratici come supporto 
per la co-progettazione tra decision-makers, comunità locali e 
nuovi abitanti dei contesti marginali. 

RURAL REGENERATION

MARGINALISED CONTEXTS

SMART WORKING

SOCIAL INNOVATION

LOCAL DEVELOPMENT

1 Politecnico di Torino. 
asja.aulisio@polito.it  
 
2 Politecnico di Torino. 
martina.spinelli @polito.it
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Introduzione 

Quale luogo consideriamo “diverso” rispetto a quello che siamo so-
liti immaginare quando ci riferiamo ai contesti che quotidianamente 
viviamo? Un esempio che viene in mente coincide con un luogo peri-
ferico, dislocato in un contesto remoto. Questa immagine rappresen-
ta un fenomeno che, da circa un decennio, sta mettendo a rischio i 
piccoli comuni italiani (Gargano, 2021). Si tratta di comunità con meno 
di 5.000 abitanti, disseminate lungo la dorsale appenninica e sull’arco 
prealpino, comprese le isole maggiori. Questi contesti rappresentano 
oltre il 70 per cento dei quasi 8.000 comuni italiani, con una popo-
lazione di 11 milioni di cittadini (Fig.1). Lo spopolamento, accompa-
gnato dall’invecchiamento della popolazione e dalla rarefazione delle 
opportunità di lavoro, con il conseguente diradamento dell’offerta 
dei servizi essenziali, quali la mobilità collettiva, la sanità, l’istruzione, 
rischia di far disperdere un patrimonio storico, culturale, paesaggi-
stico, di tradizioni che rende l’Italia un paese autentico tra i più visi-
tati del mondo. Per questo, il presente contributo indaga quale ruolo 
possa assumere il Design nella ricerca e nello sviluppo di approcci per 
riabitare e far riacquisire interesse per questi luoghi, operando come 
strumento abilitante per la ricerca e la condivisone di conoscenze 
trasversali tra attori del territorio.

Contesto di ricerca 

Dalla fine degli anni ’90 l’Europa promuove incentivi per lo sviluppo 
rurale delineando network transnazionali volti a rafforzare le reti tra 
i piccoli comuni per la definizione di politiche di coesione per inne-
scare soluzioni locali a problemi globali, come lo spopolamento dei 
borghi. In questo quadro di interesse politico e strategico emergono 
nuovi fenomeni socioculturali che stanno modificando il nostro modo 
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Dati da “Piccoli comuni e cammi-
ni d’Italia”, Fondazione Symbola, 

2020. 
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di visitare i luoghi, definendo tendenze come il workation (Vogl & 
Akhavan, 2022) fusione delle parole inglesi work (lavoro) e vacation 
(vacanza). Un’evoluzione concreta dello smart working che permet-
te di lavorare da remoto definendo il luogo in cui farlo. Le politiche 
aziendali a seguito della pandemia, associate a quelle di salvaguardia 
dell’ambiente e d’innovazione digitale hanno enfatizzato la necessità 
di riorganizzare gli spazi di lavoro, sempre più virtuali e connessi, in-
nescando un processo di parziale rivoluzione dello stile di vita. Alcuni 
borghi d’Italia hanno colto questa tendenza come opportunità di cre-
scita, offrendo ai lavoratori tutto l’occorrente per svolgere la propria 
attività da remoto e abbandonare gli uffici delle loro case, ripopolando 
centri ormai quasi completamente abbandonati (Akhavan et al, 2022). 
Lo sviluppo di infrastrutture digitali genera un duplice effetto: supe-
ramento del concetto di prossimità geografica (rilevante per le aree 
rurali remote) e promozione dell’innovazione sociale. In questo modo, 
spazi di co-working, impact hub, rural hub, diventano terreno fertile 
per il design che, introducendo le sue competenze, riprogetta luoghi 
ed esperienze ad essi connesse (Fig.2).

Il lavoro da remoto, perciò, può incentivare la fruizione di questi con-
testi e la riduzione del divario economico, sociale e territoriale , por-
tando beneficio ai lavoratori e ai territori. Inoltre, i fondi europei stan-
ziati attraverso il NextGenEU, declinati a livello nazionale dal PNRR, 
con la Missione Digitalizzazione, innovazione, competitività e cultura, 
nella componente relativa al Turismo e Cultura 4.0, con la misura 
“Rigenerazione di piccoli siti culturali, patrimonio culturale, religioso 
e rurale”, destina finanziamenti per “l’Attrattività dei borghi italiani”.  
Queste risorse permettono ai processi di progettazione di fornire una 
riattivazione nei contesti delineati (Navarro-Valverde et al., 2022), im-
maginando una diversa fruizione dei luoghi anche in risposta all’insta-
bilità del settore turistico, il quale necessita un ripensamento dell’in-
tera filiera in un’ottica sostenibile con maggiore attenzione verso le 
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FIG. 2.
Infografica Sfide del contesto 

politico italiano per i piccoli 
comuni, 2023.
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comunità locali e la tutela del loro patrimonio socioculturale. L’atten-
zione agli incentivi europei e nazionali in materia di riqualificazione 
delle aree interne rurali favorisce tendenze come il workation come 
opportunità di sperimentazione anche per la diversificazione dei flussi 
turistici. Il Design Sistemico per la valorizzazione delle aree marginali 
La presente ricerca si propone di applicare la metodologia del De-
sign Sistemico (DS), utilizzandone i metodi e strumenti per favorire 
la valorizzazione e una fruizione sostenibile e innovativa delle aree 
marginali. Alla base di questo processo progettuale sta l’analisi dei 
fattori sociali, economici, ambientali e culturali che caratterizzano 
l’emarginazione di queste aree, e la comprensione delle connessioni e 
interdipendenze tra attori e realtà di un territorio. Dalla fase analitica 
la metodologia del DS diventa operativa, attraverso la co-progetta-
zione con gli attori di un territorio, attraverso artefatti grafici favori-
sce la visualizzazione delle potenzialità nascoste che stimoleranno la 
generazione di nuove relazioni e una collaborazione proattiva tra gli 
attori locali multilivello individuati (Blomkamp, 2018). Il metodo utiliz-
zato per condurre le suddette analisi è il Rilievo Olistico, che permette 
di acquisire una comprensione approfondita delle interazioni e delle 
interdipendenze di un sistema complesso. Si tratta di un’analisi quali-
tativa delle dinamiche e delle relazioni tra i diversi elementi del siste-
ma, per identificare le problematiche e sfide da trasformare in delle 
opportunità. Questo processo risulta fondamentale per lo sviluppo di 
interventi di progettazione sistemica, con l’obiettivo di avviare strate-
gie di riattivazione del territorio e generare impatti positivi nel breve, 
medio e lungo termine nei diversi aspetti economici, sociali, ambien-
tali e culturali della comunità (Giraldo Nohra & Barbero, 2019). 

Processo di definizione dell’idea di ricerca 

La fase iniziale di questa ricerca mira a mappare le iniziative innovati-
ve attualmente attive in contesti marginali in Italia, fornendo così una 
panoramica dello stato attuale del settore. L’obiettivo è individuare e 
approfondire le buone pratiche esistenti a livello nazionale attraverso 
metodi di ricerca teorico-pratica, che vanno dalla revisione della lette-
ratura all’esperienza sul campo mediante interviste semi-strutturate, 
focus group e visite sul campo per coinvolgere pratiche esemplari a 
livello nazionale. Ciò è finalizzato a comprendere il ruolo del design 
come promotore di innovazione sociale (Villari & Mortati, 2014). L’a-
nalisi dello stato attuale si è avviato contattando diverse iniziative già 
attive in aree marginali nel nord e nel sud d’Italia. Un punto di svolta 
per questa ricerca è stata l’intervista esplorativa con Elena Militello, 
responsabile di South Working. Fondata nel 2020, South Working si 
impegna ad attivare spazi per il lavoro da remoto in aree marginali, 
con l’obiettivo di rianimare l’economia e gli spazi inutilizzati in vari 
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comuni del sud Italia, creando connessioni tra di essi. 
Grazie al contributo del database fornito da South Working e la rac-
colta dati sulle aree marginali e dei comuni pilota svolta, ha preso 
avvio la seconda fase del progetto,  che identifica le realtà di co-wor-
king che svolgono anche il ruolo di “presidi di comunità” (Fig.3). Dalla 
ricerca sono emerse alcune buone pratiche di innovazione sociale, tra 
i casi virtuosi presi in considerazione, vi è la realtà del Collettivo “la 
Rivoluzione delle seppie. Questo progetto nasce nel centro storico di 
Belmonte, nell’entroterra calabrese, e ha innescato un processo di 
riattivazione territoriale grazie a metodologie e linguaggi della pro-
gettazione multi-scala. Interessanti sono le iniziative che promuo-
vono per incentivare la contaminazione tra la realtà locale e una rete 
di ospiti internazionali. Questi ultimi assumono il ruolo di abitanti 
temporanei contribuendo allo sviluppo del borgo attraverso la con-
divisione delle competenze, tra cui pratiche di autocostruzione e la 
sperimentazione di linguaggi visivi generando uno spazio di incontro 
e dialogo tra diverse generazioni. Con questa forma di sviluppo locale, 
il collettivo ha proposto un modello di ritorno al borgo innovativo e 
diverso per una visione alternativa a quella contemporanea del solo 
turismo. 

Per integrare questa parte di ricerca e ampliare lo scenario verso il 
potenziale target che usufruirebbe di questi spazi, è stato realizzato 
un questionario per comprendere lo stato attuale del contesto lavo-
rativo e se nel periodo successivo alla pandemia Covid-19 il lavoro da 
remoto sia un fenomeno in aumento. Il campione analizzato è stato di 
30 rispondenti, di cui la maggior percentuale rientra nella fascia d’età 
26-35 e opera principalmente nei contesti lavorativi della consulen-
za e della progettazione nel senso più ampio del termine. Inoltre, dai 
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FIG. 3.
Mappatura piccoli comuni e pre-
sidi di comunità esistenti, 2023.
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dati raccolti è emerso che la maggioranza dei rispondenti lavora da 
remoto e sarebbe interessato a spostarsi, contribuendo con le sue 
competenze alla valorizzazione del contesto e della comunità che vive 
quest’ultimo. La fase successiva prevede l’identificazione di un caso 
pilota in cui sarà possibile applicare la metodologia del Design Siste-
mico e intervenire, con la realizzazione del rilievo olistico del territo-
rio (Barbero, 2018) per identificare sfide e opportunità del contesto 
preso in analisi. Il caso applicativo rappresenta la possibilità di proget-
tare e implementare un’esperienza diretta volta a testare strumenti 
derivanti dalla metodologia come forma abilitante di sviluppo locale 
e rurale, per facilitare la pianificazione e la progettazione strategi-
ca del territorio (Barbero & Bicocca, 2018). Questa ricerca prevede, 
nello specifico, l’implementazione di due strumenti, progettati da 
un gruppo multidisciplinare, coordinato da due ricercatrici in Design 
Sistemico. Il primo per agevolare la fase di pianificazione strategica e 
il secondo per l’attuazione del progetto, fornendo linee guida concrete 
per facilitare la condivisione di conoscenze e individuando azioni per 
creare e fortificare reti sistemiche di attori attivi nelle regioni rurali. 

Sviluppo e implementazione di strumenti per la co-progettazione e 
la pianificazione strategica del contesto individuato 

Il DS attraverso gli strumenti di visualizzazione della complessità è 
in grado di guidare gli stakeholder verso nuove strategie, per trova-
re soluzioni concrete a partire dalle sfide emerse dal rilievo olistico. 
Tutto ciò è possibile declinarlo su diverse scale temporali, partendo 
da interventi per i problemi risolvibili nel breve periodo per proiettarsi 
verso quelli a medio e lungo termine.  
Per facilitare questo processo diverse sono le modalità di intervento, 
la proposta di laboratori partecipati coinvolgendo diversi attori del 
territorio, riunire cittadini, responsabili politici, amministratori locali 
e ricercatori incentivando la collaborazione, l’impegno e il dialogo per 
agire in maniera proattiva e risolutiva per lo sviluppo locale. Questi la-
boratori di carattere partecipativo diventano una forma di valutazione 
completa dei bisogni e delle aspirazioni della comunità volti alla crea-
zione di nuove reti strategiche di lavoro. Un’altra tipologia di interven-
to a cui questa ricerca auspica, risiede nella co-progettazione di uno 
spazio pubblico fisico, coinvolgendo residenti locali, migranti, studenti 
e professionisti per dar voce alle idee, anche imprenditoriali, degli 
abitanti e sviluppare soluzioni innovative per l’attivazione di iniziative 
perla promozione territoriale (Fig.4).
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Conclusioni e futuri scenari di implementazione 

La ricerca si impegna dunque a definire linee guida per implementare 
e facilitare strategie per l’attivazione di processi di valorizzazione e 
sviluppo dei territori marginali coniugando le esigenze dei nuovi con-
testi lavorativi digitali e la possibilità di dare una nuova veste ai luoghi 
individuati. È altresì fondamentale in questa sede però sottolineare 
che la disciplina del Design ha la necessità di continuare a lavorare in 
sinergia con altre discipline e professionalità per favorire una multidi-
sciplinarità strategica utile per la messa in pratica di idee innovative in 
grado di contribuire in modo significativo al rilancio di questi contesti. 
Rafforzare il dialogo tra le discipline di carattere umanistico con quelle 
di carattere tecnico e tecnologico può contribuire allo sviluppo locale 
innovativo, in cui il Design svolge un ruolo cruciale nell’implementa-
zione di soluzioni creative, dove comunità locali, patrimonio culturale 
e nuovi visitatori possano coesistere e apportare il proprio contributo. 
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ALESSIO TANZINI 

UNIFI RETI TERRITORIALI; 
ARCHIVIO MATERIALI;
PIATTAFORMA DIGITALE; 
DESIGN STRATEGICO;
CONDIVISIONE CONO-
SCENZA; 
HUB DI SERVIZIO

RICERCA 
APPLICATA

NAZIONALE DESIGN STRATE-
GICO; 
DESIGN DEI 
SERVIZI

MADE IN ITALY;
FORMAZIONE; 
MATERIALI

PARTECIPATORY 
DESIGN; 
ACTION RESEARCH; 
CASE STUDIES

APPLICAZIONI E 
PRODOTTI;
STRUMENTI; 
METODI

SOCIALE; 
CULTURALE;
TECNOLO-
GICO

2
4

4
8
9
11
12
17

10. IL RITUALE COME 
STRUMENTO 
DI RICERCA 
PROGETTUALE 
PER ESPLORARE 
LA DIMENSIONE 
CULTURALE 
E SIMBOLICA 
DELL’ENTO-MOFAGIA.

CECILIA PADULA, 
ARIANNA 
CATTANEO,
LAURA PIRRONE

POLITO, 
C3A, 
POLIMI

RICERCA ATTRAVERSO IL 
DESIGN;
ENTOMOFAGIA;
RITUALITÀ; 
NUOVI ALIMENTI;
INNOVAZIONE

RICERCA 
APPLICATA

INTERNAZIO-
NALE

DESIGN STRATE-
GICO; 
ADVANCED 
DESIGN

INCLUSIONE 
SOCIALE E 
CULTURALE; 
MATERIALI

PARTECIPATORY 
DESIGN; 
TESTING

DATI, PROGETTI 
E PRODOTTI 
SPERIMENTALI; 
METODI

SOCIALE; 
CULTURALE

2
6 

2
12
15

11. SCENARI SOSTENI-
BILI PER ECOSISTEMI 
DIGITALI

ANNAPAOLA 
VACANTI,
MICHELE DE 
CHIRICO, 
CARMELO 
LEONARDI 

IUAV ESPERIENZA UTENTE 
SOSTENIBILE; 
DESIGN LOW TECH; 
ENERGY CENTERED 
DESIGN;
WEB CARBON FOOTPRINT;
DECRESCITA

RICERCA 
APPLICATA

NAZIONALE/
INTERNAZIO-
NALE

DESIGN DEI 
PROCESSI

ECONOMIA 
CIRCOLARE

LIFE CYCLE DESIGN; 
ACTION RESEARCH

DATI, PROGETTI 
E PRODOTTI 
SPERIMENTALI; 
STRUMENTI; 
APPLICAZIONI E 
PRODOTTI

CULTURALE, 
TECNOLO-
GICO; 
SOCIALE

4
5

9
12
13

12. DESIGN PER L’INTE-
RAZIONE TRA UOMO E 
NATURA

MARIARITA 
GAGLIARDI, 
SILVANA 
DONATIELLO 

UNINA RESTAURO ECOLOGICO; 
MAPPATURA;
SENSORISTICA; 
COESISTENZA;
DESIGN AMBIENTALE

RICERCA 
APPLICATA

INTERNAZIO-
NALE

ADVANCED 
DESIGN; 
DESIGN DEI 
PROCESSI

ECONOMIA 
CIRCOLARE; 
SMALL/BIG 
DATA; REWIL-
DING

DATA ANALYSIS; 
ACTION RESEARCH

STRUMENTI; 
METODI

CULTURALE; 
TECNOLO-
GICO

4
5
6

11
13
15

13. CHOURMO DENISE DE SPIRITO UNIFI IDENTITÀ TERRITORIALE; 
VALORIZZAZIONE; 
INNOVAZIONE; 
NETWORK REHABILI-
TATION; 
STRATEGIES; 
SERVICE DESIGN.

RICERCA 
APPLICATA

NAZIONALE DESIGN STRATE-
GICO;
DESIGN DEI 
SERVIZI

INCLUSIONE 
SOCIALE E 
CULTURALE

DESIGN FOR 
INCLUSION; 
PARTECIPATORY 
DESIGN

ANALISI CRITICHE 
E COMPARATIVE; 
DATI, PROGETTI 
E PRODOTTI 
SPERIMENTALI; 
APPLICAZIONI E 
PRODOTTI

SOCIALE; 
CULTURALE

3 11

14. VALORIZZAZIONE DEI 
RIFIUTI TESSILI ATTRA-
VERSO IL DESIGN 
CIRCOLARE

CARMEN DIGIOR-
GIO GIANNITTO

UNICAM-
PANIA

DESIGN CIRCOLARE; 
RIFIUTI TESSILI; 
RICICLO TESSILE; 
NEOMATERIALI;
TEXTILE WASTE; 
TEXTILE RECYCLING;
SECONDARY RAW MA-
TERIALS

RICERCA 
APPLICATA

NAZIONALE DESIGN DEL 
PRODOTTO; 
DESIGN DEI 
PROCESSI

ECONOMIA 
CIRCOLARE; 
MATERIALI

ACTION RESEARCH APPLICAZIONI E 
PRODOTTI

TECNOLO-
GICO; 
CULTURALE

2
4
5
6

8
9
12

15. NUOVI CONTESTI 
LAVORATIVI DIGITALI 
PER FAVORIRE LA 
RIVITALIZZAZIONE DEI 
BORGHI D’ITALIA.

AULISIO ASJA, 
SPINELLI MARTINA

POLITO RIGENERAZIONE RURALE;
CONTESTI MARGINALI; 
SMART WORKING;
INNOVAZIONE SOCIALE; 
SVILUPPO LOCALE

RICERCA 
APPLICATA

NAZIONALE DESIGN DEI 
SERVIZI; 

DESIGN STRA-
TEGICO

ECONOMIA 
CIRCOLARE;
INCLUSIONE 
SOCIALE E 
CULTURALE

PARTECIPATORY 
DESIGN; 
LIFE CYCLE DESIGN

APPLICAZIONI E 
PRODOTTI; 
METODI

SOCIALE; 
CULTURALE

2
4
6

8
9
11
13
17

16. INTERVENTI PROGET-
TUALI DISCRETI IN 
SPAZI MUSEALI

GIORGIO 
DALL’OSSO,
SILVIA 
GASPAROTTO

UNIRSM DESIGN PER I BENI 
CULTURALI;
DESIGN DELL’ESPERIENZA 
UTENTE;
DESIGN DI ALLESTIMENTO;
INTERAZIONE CON IL 
CORPO UMANO;
ESPERIENZA INTERATTIVA 
NATURALE;

RICERCA 
APPLICATA

INTERNAZIO-
NALE

DESIGN DELL’IN-
TERAZIONE

PATRIMONI 
CULTURALI

USER CENTERED 
'(6,*1�Ơ8;��8,ơ

STRUMENTI TECNOLO-
GICO; 
CULTURALE

2
4

4
9
11
17

17. DESIGN PER LA 
RICONNESSIONE CON 
LA NATURA

GIOVANNI INGLESE SAPIENZA DESIGN BIOFILICO; 
BIOMIMESI;
ILLUMINAZIONE IDRO-
PONICA;
DESIGN DEL PRODOTTO;

RICERCA 
APPLICATA

INTERNAZIO-
NALE

DESIGN DEL 
PRODOTTO; 
ADVANCED 
DESIGN

ECONOMIA 
CIRCOLARE; 
SALUTE E 
SICUREZZA; 
MATERIALI
SALUTE E 
BENESSERE

ACTION RESEARCH; 
CASE STUDIES;
SURVEY E TESTING

DATI, PROGETTI 
E PRODOTTI 
SPERIMENTALI; 
APPLICAZIONI E 
PRODOTTI;
STRUMENTI

TECNOLO-
GICO; 
SOCIALE

1
4
6

3
6
11
12
13
15

18. TERRITORI ACCES-
SIBILI

ROSANNA CIAN-
NIELLO, 
ANTONELLA 
ROSMINO, 
SARAH JANE 
CIPRESSI, 
MICHELA MUSTO.

UNICAM-
PANIA

NARRAZIONE DEI TER-
RITORI;
MEDIA SOCIALIZZANTI;
INCLUSIONE; 
IDENTITÀ;
PATRIMONIO.
PLACE-BASED 
STORYTELLING; 
SOCIALISING MEDIA; 
INCLUSION; 
IDENTITY; 
CULTURAL HERITAGE.

RICERCA 
APPLICATA

NAZIONALE DESIGN DELLA 
COMUNICAZIONE

PATRIMONI 
CULTURALI;
INCLUSIONE 
SOCIALE E 
CULTURALE

PARTICIPATORY 
DESIGN; 
ACTION RESEARCH

STRUMENTI; 
APPLICAZIONI E 
PRODOTTI

SOCIALE; 
CULTURALE

2 4
10
11

IDEE DI RICERCA: MATRICE DI  SINTESI IDEE/CONTESTI

PROGETTI E IDEE DI RICERCA Progetti e idee di ricerca, matrici, analisi e confronti
Alessio D’Onofrio


